
    

  

     
    
     

        

    
            

    
    

    

      

    

    
        

  

   

     
     

       

    

  

   

    

   

    

        
     

    

   

  

   

           

  

   

   

     

    

        
     
   

  

   

  

   

     
   

   

   

     

  

   

  

       

   

   
     
    

  

   

  

    

    
    
    

     

       

  

   

      

    

       
   

   

  

   

   

     
    

  

   
     
     

   

    

   
   
   

   

  

   

  

    
        

   

     

  

    

   

    

     

     
    

    

    

       

    

    
   

  

    

        

     
    

    

  

      

  

   

    

  

   

     

   

  

    
   

   

  

    
    
      
   

     
   

      

    
     

  

. nuto, lo scopo ed il fine del suo 

     
           Ri CALI bl IRE LT HOEr È vi] di 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: pet 

en anno L. 16 — per un semestro L. 8 

— per un trimestre L.B. — Un numero 

sent.5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si In- 

tendono rinnovati. 
ri 

& 

Ai corrispondenti — I manoserità* son 

si restituiscono, si respingono }” settare 
ed 1 pieghi non affraneati. 

ALINA nn ‘a signatoa fura quod aimo.tezant ? 
rant animos Isudes quas carmina fundur 

"WC 

serrenia colla Mossa! 95 

VERDETTO TUTTI APRIRE DIN ROVERS ROSE ANTERIORI REA 

Araministrazion 

   
  spazio di linea sent. 60 — Dopo la I 

sont. 30 — Per avvisi dopo la firma    
    

xionî nsse che si spediscono a richiesti — È. 
Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi | 

> Musee ee" 

Venerdì 2 Giugno 1905           

  

at Omnes ergo simul erucîs obstringamur amor; : 
Quae viett mundum, vineat et ipsa modo. 

Perrus Arshiep. Utinen 

  
AT RIN E NO 

  

  rn IE 2 »i Li RAn ADANI LITRI TE EIARRE TN PEROIMORE I e LE cl OSE 

Nel Parlamento 
| ini 

L’attentato di Parigi. 

Roma, 1. — Nelle due sedute di ierl 

si approvò, dopo il discorso del rispettivo 

ministro, il bilancio di Grazia e Giustizia; 

quindi sg’ intraprese la discussione sul 

bilancio delle Posts, la cui discussione è 

continnata oggi. 

Nalla seduta di oggi, il ministro Fortis 

annunzia alla Camsra..jl gravissima pe- 

ricolo corso in Parigi dal presidente della 

Repubblica e dal Ra di Spagra. E' certo 

dice di esprimere il pensiero del Parla- 

mento e del paese manifestando | la più 

profonda indignazione per l’attentato, ed 

ed in pari tempo il vivissimo compiaci- 

menta per la incolumità degli iNustri 

capi delle due nazioni consorelle (vivis- 

sime « pprovazioni). 

Presidente (segni d'attenzione). Dichiara 

che i sentimenti espressi dal presidente 

del Consiglio sone condivise unanine- 

mente dalla Camera e dal paese. 

L'annuncio del nefando attentato che 

ha messo in pericolo la vita del capo 

venerato della nazione francese e del gio- 

vane principe che regge lo ‘sorti della 

nobile Spagna, è stato appreso con UD 

senso di profonda indignazione dal po- 

polo italiano che nel tempo stesso prova 

il più sincero rimpianio per gli innocenti 

che da questo attentato sono rimasti col- 

piti (benissimo). 

Invita il presidente del Consiglio a 

farsi interprete di questi sentimenti della 

Camera e della viva esultanza per lo 

scampato pericolu presso i governi delle 

due nazioni (vivissime approvazioni). 

Fortis. Ha già espresso alle ambasciate 

di Francia e di Spagna il compiacimento 

del governo a del popolo italianno per 

la incolumità del capo della nazione fran- 

cese e del giovane Sevrano di Spagna € 

comunicherà questi sentimenti della Ga- 

mera (benissimo). 

   

    

  

E’ questo il iitole di. un recentissimo 

libro scritlo dal noto David Lubin: li 

bro che nen mancherà di avere il suo 

momento di celebrità. E siccome tutte le 

strade conducono a Roma, cesì, natural 

mente, tutti gli scritti di Lubin condu- 

cono... all’ Istituto Mondiale d’Agricoltura. 
Ma questo è il meno male, e forse è 

anche la cosa meno importante del libro 

stesso. 
Per renderlo accettabile — nota l’Os- 

servatore Romano — tanto quanto dovrà 
exsere |’ Istituto dell’aratro universale; 

per far si che l’accardo mondiale agri- 

colu 8’ imponga veramente ; cha ess0 po:sa 
essere accettato al di qua e al di là del- 
l’Atlantico, nai Continenti e nelle isole, 
presso i popoli civili e presso i barbari, 
bisognò vestirlo di una veste, se non 
nuova, tutta rinnovata, tutta fiammante, 

non già di oro e argente, ma di quelle 
pietre preziosa che si ‘trovano soltanto 

nel regno soprannaturale. 
E1 è forss per ciò che tal libro sarà 

generalmente più letto, più meditato, più 
apprezzata di quello che lo siano state le 
discussioni e le deliberazioni del Con- 

gresso di psicologia, nel quale si feca di 
tutto per mettere alia porta c!ò che non 

era fanomeno fisico, con il pretesto che 

al di fuori di esso vi è l’ignoîo. 

David Lubin incomincia con un aned- 

doto che spiega perfettamente ll conte- 
libra. 

Ua giorne un ricco signore di Nuova 

York ascoltò casualmente due operai che 

discutevano fra loro nella stanza vicina. 

La discussione lo interessò ed egli volle 

intervenirvi. 
Seppe che questi operai costituivano 

una associazione, con riunioni periodiche 

in un apposito locale, ove venivano trat- 

tati i comuni interessi, tendenti special. 

mente ad opporsi alle sopraffazioni dei 

capitalisti e dei padroni. 
Il ricco signore domandò di potere in- 

tervenire alle riunioni, e dopo di lui vi 

intervennero man mano alcuni suoi amici. 

Tra operai e signori si fecero discussioni 

cortesi, si affrontarono argomenti sca- 

brosi con l'intenzione di assolverli ami- 

chevolmente, E difatti man mano spari. 

rono le distanze, scomparvero le diver- 

genze, % iutti si persuasero che la ra- 

gione principale della lotta sociale sta 

nel conoscersi reciprocamente. 

POINT IRA VOLI INTIMO 1h 
MLIOrZi 

SIR 242 

nel va della verità e 

i la giustizia e del- 

in un rinnovamento ineffabile 

Si era incominciato con discutere i s2- 

lari degli operai di Nuova York e finì, 

con... Dio, 

Ma gli operai ed i signori erano tutti | 

di diverse nazionalità, di diverse religioni | 

eppure ciò non impedì cha essi potessero 

trovarsi ben presto d’accordo in un prin- 

cipio unico, quello della religione: uni- 

Versate. 

L’aneddoto suidetto, e spacialmente 
la sua conclusione finale, indicano per- 

fettamente\a che tenda il signor Lubîn, 

ossia a provare che non solo il rimedio 

a tutti i mali presanti sta nel ritorno a 

Dio, ma che ciò non si potrà effettuare 

chs mediante una religione unica, che | 
tutts la abbracci, le accolga, tutte 

le comprenda, senza antagonismi, senza 

rivalità, senza intolleranza reciproca. 

Questa religione universale sarà il ce- 

mento fortificatere del suo istituto, sarà 

il simbolo del. come scompariranno le 

diffilenze a base di razza e di nazionalità 
nell’ unione santa del lavoro. 

Ora noi nen entreremo a discutere in 

un giornala politico quotidiano una ipo- 

tesi che può essere varissima, ma solo 

nel senso che. le altre religioni, spo- 

gliandosi dei loro erreri, vengano a noi, 

gi sottomettano ai dettami della religione 

cattolica cha possiede tutti i requisiti 

vagheggiati dal Lubin per diventare centro 

di ana ‘società stretta dal vincolo del- 

lamore universale, di quell’amore che 

primo fu insegnato da Cristo, ma la- 

sciamo cha altri rispondano al caso e con 

maggier competenza di noi. 9 

Ci basta poter richiamare i nostri let- | 

tori sopra questo fenomeno psichico (ce. 
lo perdonino i psiceloghi) per il quale il 

mondo non intende affatto di adattarsi. 

agli sterili orizzonti del positivismo e del- 
l esperimentalismo, e mentre i pasitivisti 

ed i cultori dei fenomeni fisici si arra- 

battano nel cercare nel cervello mate- 

riale pesato a chili, le particelle dell’ a- 

nima umana, esso (il mondo) si rivolge 

di nuovo al soprannaturale, e non sa- 

pendo come orientarsi in mezzo ai ba- 
gliori della nuova luce si crea magari 

tutte 

  

delle allucinazioni e delle illusioni, ma 

tutte basate sul Gssidsrio di accostarsi 

a Dio. 

E quando il signor Lubin che è uemo 

di grande intelligenza e di un accorgi 

mento pratico tutto americano ba voluto 

incominciare a universalizzare quel pro- 

getto che sta sotto il patronato di re Vit- 

torio Emanuele, e che non diverrà utile 

se non appoggiato da tutto il mondo, che 

ha fatto esso? 

| Ha incominciato col fargli un subatrato 

raligioso, col parlo sotto I’ invocazione di 

Div, secza di cha sarebbs stato, a parer 

gue, opera vana i! volerlo diffondere in 

mezzo agli uomini, 

Noi di ciò ci compiacciamo grandemente 

anche perchè speriamo che con simili 

romesss il nusvo Istituto mondiale del- 
p 
l'agricoltura trar:à i suoi auspici da Dio 

che proterge le messi, e che fa fruttifi- 
‘ 

ara Î 
Gara i campi a si terrà lontano dall'iu- 

differentismo razionalista che incarna at- 

tuslmente ogni azione pubblica di Stato 

e di Governo. 

E quando dell’ Istituto si vorranno im- 

padronire i soliti supsruomini dell’ateismo 

nffiviale, noi loro rammenteremo |’ aned- 

deli’Istituto dell’ agricoltura reso 
mento di civiltà e di fratellanza univer- 

sale in Dio 8 non altrimenti. 
STA TT ARA I KI ETAALAT TPATDOTTNETTA TROTA 

  

paints msn 

Le organizzazioni operaie tedesche 
contro lo sciopero generale. 

Il Gongresso generale tenutosi a Colo- 
nia dalle associazioni eperaie di resistenza 
tedesche, ha votato il seguente ‘ordine 
del giorno: 

e Il congresso considera che qualsiasi 
proposta tendente a propagare l’idea dello 
sciopero generale politico, sotto forma di 

una tattica determinata, deve essera re- 

spinta: esso raccomanda alla classe ope- 
raia di opporsi energicamente a tali pro- 

paste. 
Il congresso giudica non discutibile 

concepita dagli anarchici e da colero che 
non hanno alcuna esperienza delle lotte 

economiche; esso mette in guardia la 
classe operaia; affinchè non si lasci, dalla 
propagazione di tali idee, svisre dal com-   Toiti finalmente si trovarono di accordo 

    

  pito quotidiano dell’ organizzazione ». 

la vita attraverso la scienza, io l’avevo 

conesciuta attraverso le esperienza dolo- 

rose!» Ferri replicò urlando : « Bada che 

ti rimando al Gazzettino ! » Alessandria ha avuto ultimamente la 

Il Congresso Eucaristico I cosacchi di Alessandria 
CPI de di 

Ci mandano da Roma, 31 maggio 1905: 

  

   

  

Aîle 5 pom. fu l’adunanza preparatoria 

‘ del Congresso eucaristico, nella chiesa di 

| S. Ignazio. E’ quasi piena; Îîl numero 

dei pellegrini supera la previsioni di que- 

sti circoli cattolici, tanto che non possono 

più eff-ttuara il loro piano di collocare 

domani al Pontificale in una tribuna s8- 

parata i congressisti. Si sentono. parlare 

tutti i dialetti d'Italia, “è diverse lingue 

E Monticelli, a sua volta: « Tu non disgrazia di cadere nelle mani di un’am- 
mi rimanderal in nessun posto ; @ SMApPÌ ministrazione socialista, e già ne raccoglie 

che io non ho mai venduta la mia CO- ; frutti in una tirannica persecuzione con- 
scienza a nessuno s che non la vendo tro tutto ciò che sa di religione. 

nemmeno all’Avanti ». : Prima sua opera fu di violentemente 
1 a do abolire l’insegnamento religioso nelle 

Chi è più indelicato. scuole; poscia, valendosi dei propri amici 

Accusato d’indelicatezza Carlo Monti- messi ad amministrare la Congregazione 

celli scrive una lettera di dimissioni da di Carità ed altre Opere Pie, vi portò con 

      

    

   

           

  

       

  

   

| provazione del Ferri, che però, scopertasi 

| la cosa, non avrebba osato coprire colla 

| Avanti ritraeva da quegli articoli un 

| copie che si vendevano in più dell’ ordi- 

redattore dell’Avanti; e dalla lettera stral- la prepotente irreligione un turbamento 

ciamo questo periodo che dà un’altra grandissimo, che ha suscitato in tutta la 

pennellata al ritratto del superuomo s0- città un’impressione dolorosa, la quale 

cialista, mentre lumeggia i tipi, i metodi, vogliamo sperare abbia a riuscire anche 

l’ambisnte del giornale che dovrebba efficace. 

difendere gli oppressi e caldeggiare la Nell’Orfanotrofio Femminile di s. Marta 

causa di chi lavora. ad esempio, mentre s' impedì alle rico- 

Scrive il Monticelli: «....Ia un gior-  verate di partecipare a funzioni religiose 

nale, dove il direttore non assume la come s’usava da tempo immemorabile, 

responsabilità dei propri atti, non copre s’ingiunse loro, eù alle suore che le sor- 

della responsabilità sua gli atti, da lui vegliano, di portarsi in piazza Savona, 

autorizzati, dei suoi redattori; che chia- durante una festa religiosa a fare un giro 

mato a decidere fa come Pilato; in un sulla pubblica giostra, fatto che giusta- 

ambiente, dove invece della fraterna so- mente disgustò le stesse ragazze dell’Or- 

lidarietà socialista, corre e prospera la fanotrofio, avvezze fino a quel dì ad una 

| calunnia, un uomo coms me, che ha vita di ritiratezza e di riserbo. 
i dato quasi trent'anni della sua attività Altra volta un amministratore socialista 

| al socialismo, dimostrando in non poche fenne una conferenza nel refettorio degli 

! occasioni, di saper sacrificare l’interesse orfanelli, presenti ragazzi e ragazze, nella 

suo e quello della sua famiglia all’inte- quale disse, che la divinità di Gesù Cristo 

resse del Partito, non può rimanere. è una impostura dei preti, e che tutte le 

La leggerezza e l’ amnesia del Ferri religioni sono buone e chs il meglio è 

gl’impiegati catastali straordinari, ha: 5000 proverbiali per chi abbia un po’ di di non praticarne alcuna. 

pubblicato un opuscolo da cui si rileva consuetudine con lui. Egli nega oggi ciò Per avere poi d’ora innanzi mano 

che il Monticelli avrebbe agito coll’ ap-. che affermò ieri. Ora attribuisce valore anche più libera di spropositare a proprio 

ad un uomo e ad un fatto; ora non capriccio, di questi giorni si laicizzarono 
glielo attribuisce nessuno. Egli non ri- senz’altro gli Orfanotrofi, cacciando le 

corda che quelle cose che servono a dar Suore, senza alcun riguardo neppure ai 

lustro ed importanza all’opera sua». | diritti da esse acquisti. 
K rivolgendosi al Ferri, il socialista! Nè basta. 

Monticelli esclama: i D’ora innanzi, per deliberato della 
«— Voi — cha nuova amministrazione socialista della 

anno più di ma — siate venuto al So- Congregazione di Carità, le pubbliche pre- 

cialismo nei giorni facili delle glorie e ghiere nelle corsie dell'Ospedale saranno 

delle fortune per i così detti inzellettuali, severissimamente proibite. 

‘ fatte le dovuta eccezioni; e se oggi sista E questo — irenìa delle parole — in 

‘ minacciato del carcere, avete però la ! omaggio alla libertà di pensiero e di co- 

confortante speranza che, se maì, si farà scienza! 

del rumore intorno al vostro nome; che ! D'ora innanzi è pure vietato al prete 

si griderà, che si protesterà, che vi eleg- di recarsi presso il letto degli ammalati. 

geranno parecchie volte deputato, che vi i Quando alcuno lo vorrà, dovrà assog- 

| ridaranno la libertà trionfale, mentre ai : gettarsi alla trafila burocratica della do- 

‘tempi delle nostre prime carcerazioni | manda al solito impiegato, il quale per 

‘ non ci arrideva nessuna di queste lu-. iscritto concederà al Rettore dell’ Ospe- 

singhe, e noi trovavamo la forza per as- dale di avvicinarsi al letto N. # pari 

sistere alle persscuzioni unicamente nella | Sacramenti richiesti. 

fermezza dei nostri convincimenli ». Il che, lo si noti bene, equivale a ren- 

= dere per lo innanzi quasi impossibile i 
Sacramenti ai poveri infermi. 

Contro tante infamie, le quali, ripe- 
tiamo, hanno dolorosamente impressio- 
nato tutta la città, si è ora levato a pro- 
testare il Vescovo di Alessandria, con la 
seguente nobilissima lettera indirizzata 
al Prefetto: 

Ill.mo Signor Prefetto, 

I fatti svoltisi in questi ultimi giorni 
negli Istituti dell'Ospedale Civile, nel- 

1’ Ospizio di S. Marta e nell’Orfanotroflo 
maschile, esistenti in questa città non 
potevano non impressionare penosamente 
l’animo mio. 

Scopo finale della nuova Amministra- 
‘zione pare sia quello di laicizzare, nel 
senso più radicale e brutto, detti Istituti. 

Parciò non più la Suora, non più il 
Preté, non più la preghiera, non più 
l’ insegnamento religioso, non ‘più le pra- 

dell’ Europa. Si spera che il congresso 

riuscirà imponente. In quasta prima adu- 

nanza doveva parlare Mons. Radini-Te- 

deschi; ma un’imprevvisa indisposizione 
glielo impedì. Salì il palco invece un ve- 
scovo Sardo, il quala con facile  eloquio 
mandò prima un saluto ai Romani per 
la consueta gentilezza con cui accolgono 
i pellegrini; disse del motivo che indusse 
a lasciara i nostri paesi, pariò delle bene- 
merenze del Papato verso Italia e del 
dovere che ci corre di stargli sempre ai-. 

taccati; e molte belle cose sull’Eucaristia. 

    
   

   

   

  

Note e commenti 
Ti fatto. 

Il pubblicista Carlo Monticelli licen- 

ziato dall’Avanti! sotto l'accusa di avere. 

ricevuto un compenso allo scopo di pub-. 
blicare una serie di articoli a favore de-; 

propria la responsabilità del suo redattore. 

La pubblicazione degli articoletti pei 
catastali era il risultato d’ un lavoro stra- 

ordinario del Monticelli, che scriveva la 

sera, a casa sua. L’Amministrazione del- i pur avete qualche 

certo vaniaggio per qualche centinaio di 

nario; e poichè la causa dei catastali era 
giusta e ‘simpatica, il Monticelli avava 

accettato di occuparsene dietro un com- 
penso di 50 lire mensili prima, di 30 poi, 
e infine gratuitamente. Però, innanzi 
tutto, ne aveva avvertito il Ferri, che 
aveva permesso quel lavoro. 

Per tutte queste ragioni, il Monticelli 

protesta centro l'accusa fattagli di scor- 
rettezza, e contro la condanna inf:ttagli 
da quei quatiro o cinque individui che 
dirigono il partito; ma specialmente sì 
maraviglia della smemoratezza di Enrico 
Farri, il quale al momento buono nen. 
si ricordò più d’aver dato il permesso, e 
lasciò condannare il Monticelli. 

Conclusione. 

Tali scritti gettano una luce feconda 

di bene, poichò serve a lumeggiare certi 

‘uomini e certe cose, cha nell'ombra as- 
‘sumono l’aspetto di grandi. 

“Ukase,, di S. M. lo zar 
Enrico I. 

E’ noto coma poco tempo fa S. M. Ea- 

rico I, cambiò tutta la redazione del- 

l’Avanti; ora martedì nello stesso giornale 

comparve uo nuovo whese in cui è detto : 
Paolo Sgarbi, già licenziato, terna al 

giornale dopo che una inchiesta su di 

Jui riuscì completamente favorevole ; Ce- 

sare Castelli cessa di far parte della re- 

dazione d’accordo con Ferri; Giovanni 

de Nava e Michele Bianchi escono dal 

giornale; Earico Leoni ed Oda Lerda 
hanno dato le loro dimissioni che sono 

e 

Una illusione che cade. | 

E il Monticelli fa del Ferri Ja seguente 
pittura: 

«Iv mi sono ingannato sul Ferri nei 

primi giorni in cui gli stavo vicino, quan- 

do ammirando il suo ingegno fosfore- 

scente ela sua ingecuità di scienziato, 

scrissi un articolo per la Folla di Paolino 

Valera, tutto elogio per lui e la sua fa- 

miglia, 
Ma a poco a poco, l'illusione svanì. 

Dopo non liave fatica contro ma stes89, 

contro i miei sentimenti, contro il mio' 

cuore, che non volevano piegarsi alla 

evidenza, io pur dovetti parsuadermi che 

egli è come una di quelle donne belle, 

a
r
c
a
 

  

Tommaso Monicelli e 

Goto inserito nel libro di Lubin, di quel eleganti, intellettuali, ma leggere e volu- 
state accettate; Topi tiche di pietà o altro segno di religi 
Paolo Orano suno pure dimissionari, ma È È GIGA, 

Lubin che fu l’autore primo e principale 
stru- 

  bili — che sono buone e generosa fiu- 
a i ia SR ‘estano al giornale finchè i si 

tantochè non ci va di.mezzo la loro va- restano «al, giornale’ finchè ‘non-ci, ala 

qualsiasi. E quasi ciò fosse poco, si pro- 
pongono ostacoli di ogni maniera, perchè 

l’idea dello sciopero gsnerale quale è. 

allé fanciulle ed ai fanciulli ricoverati 

sia reso quasi impossibile adempimento 
dei doveri religiosi, ed ai morenti nel- 
l'ospedale l’avvicinamento del Sacerdote 

per mettere in pace la loro coscienza 

con Dio, conforms agli insegnamenti del- 
la fede che professano. 

Intanto, mentre si proibisce al Sacer- 

dote di avvicinare gli orfani e le orfa- 
nelle a parlar loro di Dio e di religione 
e agli infermi per confortarli colla spe- 

ranza criatians, si permette ad un incre- 

dulo qualunque di far propaganda, in 
mezzo a quelle anime ancora innocenti, 

di îrreligione, di ateismo e di socialismo 

sovversivo. 
Tutto questo è cosa specialmente odio-. 

sa e tirannica, tanto più odiosa e tiran- 
nica in quanto questi Istituti furono tutti 
fondati e dotati dala gonerosità di bane- 
fattori non irreligiosi, non atei, ma cri- 

stiani cattolici, perchè i fanciulli dereliiti 

vi ricevessero un’educazione cristiana, e 

| i poveri infermi vi trovassero la neces- 

30 > O i tuzion 

nità. Il giorno in cui la loro vanità possa Lrorvecuia alla loro sostitizione, 

venire colpita, esso calpestano amiciria e 

verità pur di sfuggire al temuto pericolo. 

Il Forri del sesto, è facile alle sconsi- 

deratezze, quindo si pensi che egli fe 

l'avvocato in un processo come quello 

di Marri, che scorfina dai limiti del de- 
litto volgare sotto il nflesso delle parti- 
gianeria politica, mentre rimane alla di- 

fezione dell’ organo massimo del partito 

socialiata, il quale ha il dovere di essere 
libero ed indipendente Mei suoi apprez- 
zamenti | » i 

E’ notevole il fatto che Ferri voleva 
obbligare il Monticelli ad aiutare Paolo 
Orano in quella pubblicazione sui 508 
(pubblicazione che, dice Monticelli, sparse 
incensi a Martini è dilaniò Hitore Socci) 
e ne ottenne un rifiuto. E siccome Ferri 

glielo voleva imporre, strillando essere 

il direttore e che tutti dovevano ubbidire, 

il Mobticelli gli rispose « che avesse un 
po’ più di rispetto come socialista della 

personalità umana chè, se egli conosceva 

  

Un richiamo alla Pasqua. 
Ia una memoria defensionale del dott. 

Licata, distribuita in occasione della di- 

scussione circa la validità della sua ele- 

zione a deputato del collegio di Sciacca, 

si leggono queste parole, che contengono 

un richiamo affaito insolito negli atti par- 

lamentari. 

‘Parlandosi del computo dei voti, si 

dice che « nella seduta del 12 aprile, 

prima dì Pasqua, la Giunta ecc.» e poi 

si soggiunge « però nella seduta dell’ 11 

maggio, dopo Pasqua, lo stesso relatore 

volendo essere scrupolosamente esatto, 

chiese ed ottenne di rivedere tutte le 

schede, ecc. » 

Il corsivo non v'è nel testo, ma l’allu- 

sione alla Pasqua e ai suci effetti sulla 

coscienza è evidente; però il relatore di 

cui si parla era un ebreo e non sap- 

piamo quindi che valore possa avere il 
richiama.  



  

        

  

          
  

              
  

    
  

    

          

satlà Ausisionia inateriale 6 soptatutto Ke 
ligiosa. 

Stando cusi le cose, corne Sacerdote 8. 
come Capo Spirituale delia Diocesi, aven- i 
te il diritto ed il più sacrosanto dovere 
di vegliare all difesa della Fede dei miei. 

Diocesani, altamente e con tutte le for- 
ze dell’animo mio protesto contro i fatti 
inqualificabili sopra accennati. Nel tem- 
po stesso invoco formalmente l’autorità 

della S. V. come capo civile della pro- 
vincia perchè voglia col suo intervento 
tutelare efficacemente il diritto dei citta- | 
dini contro tutti gli abusi e le prepo- 
tenze dei partiti dominanti. Io non con- 

testo ai nuovi amministratori il diritto 
di essere per conto proprio irreligiosi, 
atei, e, se possibile, anche qualche cosa 
di peggio, ma essi devono rispettare i 
diritti e la libertà religiosa dei loro am- 
ministrati, nonchè gli intenti dichiarati 
con testamento dai pii e religiosi bene- 
fattori. 

Ill.mo signor Prefetto, ho piena fiducia 
nella saggezza e nella imparzialità della 
S. V. e sono convinto che, senza ritardi 
verrà intervenire per far conoscere a quei 

signori della nuova amministrazione che 

: il loro dispotismo non può essere tollerato. 
e che la legge del rispetto, alla libertà 
di coscienza e ai diritti altrui sono s0g- 

getti essi pure. 
Colgo la circostanza per professarmi 

della S. V. Illma 
Dev.mo Servîtore 

4 Fir. GIUSEPPE, Vescovo. 
Arche il Capitolo della Cattedrale ed À 

il Collegio dei Parroci di Alessandria. 
hanno alla loro volta fatto pervenire al” 
Prefetto le loro proteste. 

Valga il triste esempio di Alessandria 
a dimostrare ai cattolici di ogni paese, 
ed a tutti i cittadini onesti amanti della 
libertà, quale avvenire li attenda nel giorno 
malaugurato in cui dovessero prevalere i 

famigerati settari della demagogia anti- 

clericala. 

  

Grave lutto nell’ Episcopato 
  

Piacenza, 1. — Mons. 
morto stamane alle 5.50. Da un giorno 
ormai era tenuto in vita colle inalazioni 

di cssigano. Lo assisteva il nipote mons, 
Attilio Bianchi, arrivato da Roma appena 

in tempo a vederlo. 
La città è grandemente impressionata 

della morte imprevista. Il compianto è 
universale. 

I funerali verranno celebrati lunedì 
alle ore vi la salma veri =. 

ce e ARTT | chiarò che vide tre individui che accen- 

sa ! devano una bomba sotto gli sportelli del 

Era nato il 6 luglio 1839 în Fino di 

sta in Episcopio. 

Como. A 18 anni entrò in quel semina- 
0; di cui, ordinato prete nel 1863, fu 

professore e rettore. Neal 1867 si meritò 
_la medaglia 

colerosi. 

Pio IX preconizzato vescovo di Piacenza; 
il 30 dello stesso mese fu consacrato e‘ 
il 14 febbraio fece l'ingresso. Da quel' 
giorno la sua attività non conobbe limite da 

I i di all'altezza di via Piramidi. nel bene. Fondò la Congregazione dei 
Missionari di san Carlo, e lui stesso — 
due volte ultimamente — si recò in Ame- 
rica a visitare le missioni. 

Tutta la stampa tesse lunghi necrologi 
‘sull’ illustre estinto. 

  

Pe ue matr 

Nell Estremo Oriente 

Rodiestvensky prigioniero. 
Londra, 1. — La legazione giapponese 

comunica che i rapporti 5 e 6. dell’am- 

  

miraglio Togo dicono che la controtor-' 
padiniera Sazamani catturò la sera del; 
27 corr. al sud dell’ iscla Urleung la con- 
trotorpsdinisra russa Ziedovi avente a 
bordo l’emmiraglio Rodiestvensky e un 
altro ammiraglio gravemente feriti e al- 

tri 80 russi tra cui lo stato maggiore 
della corazzata Suvaroff affondata il 27. 
Tutti furono fatti prigionieri. 

Le ferite. 
Washingion, 1. — Il dipartimento di 

Stato comunica un dispaccio da Tokio 

chs dice: Rodiestvensky ba riportata la 
frattura di alcune ossa, per la quale sarà 

necessaria una operazione. Il suo stato è 
grave ma non pericolaso. 

Le ultime notizie recano che la bat- 
taglia fu accanita, disperata. Furono primi 
i russi ad sttaccare: i quali, però, persa 
la nave ammiraglia, si videro tosto scom- 

paginati & poi inesorabilmente sconfitti. 
Si parla ora. della rotabili che si 

faccia la pace. 
  

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei cambi del giorno 81 

maggio 1905: 
Dambi (obesmes - & vista), 

Francia (oro) L. 99.95 
Londra (sterline) » 20.17 
Germania (marchi) » 122.84 
Austria (corone) © » 104.72 

Scalabrini è 

al valor civile assistendo i. 

Nel gennaio del 1876 fu da: 
‘ovvero dalla folla. Rifiuta di No 
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‘lizia fecero sgombrare tutta 

aL >» 

— na bomba contro il re di é 

  

SORA RE 

Parigi, 1. — Stanotte, all’ uscita dallo 
spettacolo di gala all’Opera, una bomba 
fu lanciata contro la carrozza in cui si 

trovavano re Alfonso e Loubst; il re e 
il presidente rimasero incolumi, ma la 
bomba ferì, sciaguratamaente, molte per- 

sone. 
I particolari. 

Il sovrano e Loubst terminato lo spet- 
tacolo di gala all'Opera cui Alfonso volle 
assistere fino all’ultimo, si dirigevano al 
ministero degli esteri in vettura aperta 
scortata da corazzisri, Malgrado l’ora farda 

una folla enorme acciamava il sovrano; 
il corteo era giunto all'angolo delle vie 

Rohan 4 Rivoli quando un accecante ba- 
gliore seguito da una terribile detona- 

zione si manifestò a due metri dalla vet- 
tura reale che continuò rapidamente il 
cammino. Frattanto sette persone: due 

| giovanotte, un giornalista e quattro co- 
razzieri cadevano feriti; un cavallo di 

scorta fulminato stramazzò mosto trasci- 

nando il cavaliera. 

Il capitano Schneidsr dei corazzieri che 

cavalcava a destra della vettura reale ebbe 

Re Alfonso 
o ferito. Schneider fu colpito da 

pezzi di SR al fianco sinistro. Il ca- 

pitano Garnier che stava presso lo spor- 

il cavali 

tello sinistro ebbe pura il cavallo ferito. 

Due ufficiali caddero è poi si rialzarono 

‘con leggere contusioni. 
Iì Re ha inviato un addetto all’amba- 

| sciata per informarsi circa gli effetti del- 

l'esplosione. 
Una signora udita coms testimonio di- 

Louvre. Uno di essi si staccò dal gruppo 
e lanciò una bomba verso la vettura 

de Venne arrestato un individuo di 

cui ignorasi il name; egli è vestito da 

operaio; ha una ferita all’occhio destro 
ma si ignora se fu ferita da esplosione 

sembra abbia 20 anni. 
Dopo il passaggio del corteo reale 

n’ordegno si trovò sbbandonato in via 

Dove cadde la bomba. 

Secondo varie testimonianze raccolte 
dalì’ inchiesta risulterebbe che la bomba 

cadde sull’asss posteriore della carrozza 
reale ove si trovava il Presidente Loubet. 
La bomba produsse ura granda fiamma 
gialla che è caratteristica della  polvare 
verde. L’ordigno che doveva essere di 
ghisa ha scavato nel pavimento di legno : 

{ Villaverde, il presidente della Corte, }’al- della strada un buco abbastanza profondo. 
Il giovane garzone di laboratorio arre- 

stato subito e maltrattata dalla folla si 
chiama Arsenio Aniold; una perquisi- 
zione fu fatta in casa sua. Egli rispose 
con tanta franchezza che riuscì subito a 

provare la sua innocenza e fu rilasciato. 
La bomba trovata dopo all’angolo del- 

i l’Avenue dell'Opera fu portata subito al 
laboratorio municipale ove sarà esamina- 
ta e confrontata con i restì della bomba 
di via Rivoli. 

Si suppone che la persona che doveva 
lanciare questa bomba, mancandole il 
coraggio l’ ha portata colà. 

Il terrore della folla. 

Al momento dell’espiozione la folla fu 
presa da un panico indescrivibile. Av- 
venne un fuggi fuggi generaie. I cavalli 
della scorta non poterono essere traite- 
nuti quindi anche la scorta era nel mas- 

‘ simo disordine. Grida dolorose si leva- 

reno da ogni parts. Il capo della polizia 
che precedeva il corteo ritornò indietro 
‘immediatamente al rumore dello scoppio 
per assicurarsi che nè il Presidente della 
Repubblica nè il Re erano stati colpiti. 

Erano intanto accorsi i medici, il dott. 
Petancon ed il dottor Dea Chàielet che 

‘ cominciarono ad occuparsi dei feriti ed 

ha forli condurre in una farmacia pros- 
‘i sima in via Richelieu. 

In un batter d’occhio gli agenti di po- 
la strada. 

L'esplosione era stata violentissima ed 

era stata saguita da una pioggia di pic- 

  

  
  

coli Soiaft un poco da tutte le parti; 
erano stati questi che avevano fatto tante 
vittime. Anche un cavallo della guardia 

repubblicana fu ucciso. Una donna chs 
si trovava in mezzo alla folla ricevette 

una palla sulla testa; fu portata subito 
in una farmacia non lontana. Uan pas- 
sante ebba il cappello traforato da un 
altro proiettile. Alcune guardie munici- 

pali furono ferite ed una di esse vinta 
dal dolore cadde da cavallo. Due guardie 

a piedi furono leggermente colpite e do- 
vettero, coma pure una guardia munici- 

pale essere curate alle farmacie. 

La natura della bomba. 

Alcuni dei pezzi di metallo raccolti 
sono grossi un centimetro e mezzo. Si è 

trovato pure un grosso chiedo, L'opinione 
più probabils è cha la bomba fosse di 

forma cilindrica, cioè le cosidetta bombe 
roulanis, che gli anarchici usano gettare 
sotto la vetture. Sarebbe lo stesso ordign 

cha uccisa il signor Da Piehwa ed il 

granduca Sergio. 
Secondo il direttore del laboratorio 

municipale sarebbe di forma sferics; 
avrebbs avuto un centimetro e mezzo di 

spessore e sarebba stata caricata con nu- 
marosi proiettili perchè se ne sano tro- 
vati da ogni parts. 

Ii sangue freddo del re. 
Le condoglianze. 

Alfonso XIII mostrò un granda sangua 
freddo dal momento dell'esplosione in 
poi. Appena scoppiata la bomba egli si 
alzò in piedi nella vettura e lavatosi 
l'elmo piumato di bianco lo agitò in 
aria in mode da mostrare alla folla cha 
lui s Loubet erano rimasti incolumi. 

Il Ra arrivato nel suo salotto temendo 
che la Ragina Madre potesse essere troppo 
spaventata per l’ attentato in seguito ai 
dispacci cha sarebbero stati pubblicati 
nella mattinata velle telegrafarla subito 
per rassicurarla; indi ebbs un colloquio 
col proprio ministre degli esteri; quindi 
ricevette il ministro Delcassè andato da 
lui per signifl:argli quante fosse dolente 
dell'accaduto ed a felicitario di essere 
scampato al pericolo. Iofine si ritirò nella 

sua camera da letto. 
Stamane si è recato nella chiesa di 

Santa Clotilde. Salutò effibilmentsa i po- 

chi curiosi presenti. Il servizio d’erdice 
era savserissimo. 

L3 presidenza del consiglio municipale 
ha inviato un lungo indirizzo per pregare 
di esprimere al re la dolorosa emoziene 
dei consiglieri municipali per il vile at- 

tentato. 

L’ indignazione a Parigi. 
Un missrabile — scriva l’ Eclair — ha 

commesso il più vile attentato. E su 
questo tuono parla presso che tutta la 
stampa parigina, che si mostra iudigaata 
del fatto. 

Dive il re, nel mattino, partiva per 
Ghàlons onda assistere alle manovre, una 
folla immensa si recò alla stazione, dove 
gli fece una entusiastica ovazione, 

L indigna zione a Madrid. 

Madrid, 1. — La notizia dell’ attentato 
commesso a Parigi contro il re Alfonso 

giunta stamane ha prodetto nella popa- 
lazione viva indignazione e sentimento 
di gioia per il psricolo scampato dal re 
te e dal signor Loubet. 

La ciità è imbandisrata. La Regina 
Mavia Cristina, il presidente del Consiglio 

cade ed il vescovo di Madrid haano in- 
viato al giovane Rs diapacci di felicita- 
zione, Moltissimi dispacci sono stati in- 
viati da tutte ie parti della Spagna. 

Per ordine della Regina Maria Cristina 

sarà celebrato a Madrid un Te Deum ed 

altre cerimonie religiose di rendimento 

di grazie saranno celebrate in tutta la 
Spagna. 

Le condoglianze. 

Roma, 1. — Durante la cerimonia in 
S. Pietro si è sparsa la voce dell’attan- 
tato contro il Re di Spagna. 

Terminata la finzione il Cardinale Sa- 

gretario di Stato Merry del Val si è re- 
cato dal S. Padre a dargliene l’annunzio. 

Sua Santità è rimasta estremamente im- 
pressionata, ma si è felicitata nell’ udire 
che S. M. Cattolica era rimasta illesa dal- 
l’attentato. Ka quindi ordinato di recarsi 
subito dall’Ambascistore di Spsgna presso 
la S. Sede a esprimere in suo nome il 
rammarico per il vile attentato e la più 
viva soddisfazione per lo scampato pe- 
ricolo. i 

Oltre a ciò inviò un lungo telegramma 
di ufficiala 

Il Re ha incaricato stamani il prefetto 
di palazzo di recarsi alle Ambasciata di 
Spagna e di Francia ad esprimere la sua 
indignaziona per l'attentato di Parigi e 
le sue felicitazioni al R: di Spagna e al 

Presidente Loubst por lo scampato pe- 

ricolo.. — 
Un grande numero di personaggi ac- 

I-II I_____F6#_+_—___———__—_—_— _r _r e 

Corte all'Ambagciata di Bpsgina. Îl primo 
a firmarsi fu il ministro Fortis, quindi 

- gli altri Ministri e molti diplomatici. L’i- : 
scrizione sui registri è durata fico a sera. | 

Parigi, 1. — Tutti i sovrani e i presi- 
denti di Consiglio inviano dispacci di: 

felicitazione. 

Primo fu il dispaccio dell’ imperatore 
Guglielmo. 

VALLA PROVINCIA 
Ampezzo 

di maggio. 

  

  

  
Sesondo elenco 

dei doni ed offerte pervenute al Comitato 
dell'Esposizione per beneficenza da te- 
nersi il 29 giugno p. v. 

Felice Bisleri (Milano): Calamaio in 
bronzo dorato, 2 porta-sigarette, 10 por- 
tacenere, 6 asciuga-carte — Sac. M:chele 
Rua (Torino): Libri varii di amena let- 
tura — Prof. Giuseppe Loschi (Vallom-. 
bros:): La menzogna di Sabina, romanzo, 
Guida illustrata di Udine — Fratelli Bui- 
toni (Sansepolcro): 11 pacchetti paste ali- | 
mentari — Muria Covis-Fiorida (Uiine):! 
Calamaio, iuma, porta-fiammiferi, grat- 
tugia, spazzola, staccio passa brodo — 
M:ichsle Musina e famiglia (Gorizia) : 
3 punta-spilli, porta- ombrelli in ricamo, 
12 fazzoletti, borselta — Giuseppe Venier 
(U line): Porta-spazzole con specchio — 
Polentarntti Giorgio (Sauris): L. 41 — 
Facci Felicita (Sezze): Camicia da donna 
— Gircolo Agricolo (Awpezze): 2 quiu- È 
tali erano — Sac, Armando Zini (Uiins); 
L. 230 — Sac. prof Luigi Paolini (id.): 
Piatto, bottiglietta e bicchiere in cristallo 
— Sac. Amadio Parussstti (id.): L. 5 — 
Sac. Astonio Troisro (Sauris) L. 5 — 
Mans Avtonio Bonanni (Raveo): L 5 — 
Maria Grava (Ampezzo): Fazzoletto seta 
— N. N. (id): Tabacchiera e ligacci — 
B.nsdetti Aifonso (Uline): Mastro, carta 
e buste sopra-fi e, almanacchi, giuochi, 
not:8, cartoline e imagini sacre — Mar- 
tinis Giuseppe (Ovaro): Gondola, con- 
chiglie, porta-specchio e croce in perline 
— Sac. Luigi Nigris (Ampezzo): Orologio 
d’argento, ferma carta in marmo, 12 co- 
rone con crocefisso d’argento — Augusto 
Faleschini e fam'glia (Moggio): L.5 — 
Caterina Traverss (Trieste): L. 5 — Elia 
D’Aronco (Gamons): Gamona in cornice 
dorata — Giussppa Elia (id): Necessaire 
per scrivera. 

f giugno. 
Caduta accidentale. 

Certo Fantin Giovanni, affetto da alcoo- 
lismo incurabile, oggi dopo le solite li- 
bazioni, recavasi in campagna, forse per 
riposarsi. Sventuratamenie si adzgiò su 
un ciglio e scivolò giù andando a battere 
tra i sassi. Accortosi ua uomo che passava 
di là, e, recata la notizia in paese, l'in- 
felice venna portato a casa e curato tosto 
dal medico dott. Gafri che si rigervò ogni 
giudizio. Il disgraziato però versa in con- 
dizioni gravi. 

Codroipo 
2 giugno. 

La morte del signor dott. Caneva. 

Per telefono). E° morto ieri nutta il gi- 
gnor G. B. D: Caneva, direttore didattico 
delle scuole del nostro Comune. 

Nilla mattina era stato ad Udine in 
bicicletta ed aveva fatto ritorno verso le 
11. Durante il viaggio gli occorse vedere 
il brutto caso avvenuto sul viale Venezia 
della vostra città. Dato il suo tempera- 
mento sensibilissimo ne ricevsits  pro- 

fonda impressione, 
Arrivato a casa accusò un dolore acuto 

alla testa e verso le ssi, cadeva a terra 
colpito da emoragia cerebrale. Chiamato 
il dott. Zuzzi ne conetatò il caso gravis- 
sima. 

Alle ore 11 spirava senza aver riacqui- 
stata conoscenza. 

Il paesa rimase gravemente impressio- 
nato. Ii Ds Gaoeva era un distinto in- 
seguante e molto beuvoluto. Sue merito 
e vanto era la fondazione del club ci- 
clistico di cui aveva ancha dettato lo 
statuto. 

Domani alle ore 7 avrà luogo il tra- 
sporto della salma alla stazione ferro- 
viaria doude partirà per Oraro suo paess 
natio. Xi 
  

Comune di Bagnaria Arsa 

Avviso di Concorso. 
E’ aperto il concorso al posto di Se- 

gretario di quasto Comune retribuito col- 
l’annuo stipendio di 1700 gravate d’ im- 
posta RM. 

Quale Segretario dalla Congregazione 
di Carità riceverà un modesto compenso 
a parte. 

Il Comune conta 2830 abitanti ed havvi 
la cooperazione di uno scrittore. 

Il concorsi scade il 20 Giuguo p. v., e 
l’eletto entrerà in servizio appena ricevuta 
la partecipazions di nomina. 

Dal Municipio di Bagnaria Arsa 
Sevegliano, 81 maggio 1905. 

Ii Sindaco 
Orgnani Martina Giuseppe. 

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

  

, nel tempo stesso 

  

DIARIO SACRO. 
Sabato 3 — s. Clotilde. 

Fiere e mercati dalla provincia. 
Pagnacco, Pordenone. 

pe pirati 

Appello 

  

‘di S. E. Mons. Arrcivescovo 
per i colpiti dall’ inondazione 

Somma precedente L. 1203 41 
Parrocchia di Sedegliano » 7.50 
Glero e Popolo di Pavia ni ST TIZAO 

: Società Op. Cattolica di Pavia » 5 63 
Parrocchia di Gagliano » 13— 
D. Giuseppe Vogrig » do 
Sig. Gio. Batta Dalla Marina » d. 
Giero è Popolo di Vissancdone » 3305 
Giero e Popolo di Mentenars » 3730 
Parrocchia di Ciconicco » 8— 
Giero e Popolo di Cisterna » 4260 
Giero e Popolo di Rodeano »  10— 
Parrocchia di Malisana » 10— 

Totale L. 1397.59 

Conferenza Pro Inondati 
Ieri sera la vasta sala del Semisario 

Arcivescovile era affollata di persone di 
ogni classa della cittadinanza, accorse per 
assistere alla conferenza con proiezioni 
del valente oratore P. Robsrto Da Nove 
sulla Madonna di Lourdes, ed a compiere 

uu’ opera di carità a 
favore dei danneggiati dalle recenti in- 

‘ nondazioni. 
Prima della conferenza la Banda del 

benemerito Ri:creatorio festivo udinesa 
suotò due marcia. 

Il P. R berto con parola calda ed en- 
tusiasta, che riscosse spesso vivissimi ap- 
plausi parlò al numeroso uditorio delle 
meraviglie di Lourdes, cominciando dalle 
apparizioni della B. Vergine a Barnardina, 
e diff:ndendosi quindi largamente a trat- 
tare delle numerosissime miracolose gua- 
rigioni chs centinuasmente vi opera la 
stessa B. Vergine, mustrande quanto sieno 
vani e ridicoli gli sforzi di una pssudo- 
scienza che vorrebbe negare il miracolo. 

Fra un periodo e l’altro del P_Roberto 
passarono avanti i nostri occhi 64 splen- 
dids proiezioni, 

Rappresentavano o la grotta di Lourdes, 
0 le appacizioni della B_ Vergine, o l’ar- 
rivo di treni con gli aminalati, o la pre- 
cessione dal SS.mo Sacramento, nume- 
rosi ritratti di ammalati delle più diverse 
ed insanabili infermità, prima e dopo 
della guarigione, istantaneamente ottenuta 
al bagno dell’a:qua miracolosa 

La conferenza ebba un intermezzo, nel 
quale suonò altra due marcie la banda 
suddetta, a vennero raccolte nuove of- 
ferta a favore dei poveri inondati. 

In fine ci fu una, che diremo sorpresa. 
L'ultima proiszione rappresentava i bam- 
binìi dell’Asilo Immacolata, raccolti avanti 
la statua dell’Immacolata, a pregare per 
i presenti alla conferenza, affi chè il St- 
gnore ad ‘intercessione della Madonna li 
rimerviti largamente della loro carità usata 
a pro dei fratelli danneggiati, 

La conferenza durò quasi due ore e 
tutti uscimmo pienamente soddisfatti, sia 
per l’opera buona compiuta, sta per avere 
preso parte ad una serata così istruttiva 
e che ci animò ad onorare ed amare 
sempre più ) Immacolata. 

Dalla presidenza del II Gruppo Dioce- 
sano appena si avranno tutti i dati pre-. 
cisi sarà data relazione dell’incasso. 

Aumento di sezioni elettorali. 
La, commissione elettorale comunale, 

nella riunione tenuta l’ altra sera, ha de- 
liberato di aumentare la sezioni da il a 
13: portando la 12.a nelle scuole comu- 
nali di Via Felice Cavallotti e la 13.a 
nei locali delle scuole di s. Domenico. 

Gli elettori con abitazione in via Por- 
tanuova dalia sez. VIII (Grazie) alla sez. 
III; quelli di via Cicogna dalla VII (G:a- 
zie) alla III Bertolini); quelli di via Ca- 
stellana, Iacopo Marinoni e Zinon dalla 
VI (S. Domenico) quelli di Gsrvasutta, 
via Cussignacco, Bernaudo de Rube:s, 
Viale della ferriera, dalla sez. V, (Istat. 
teca.) alia 12.a (8e uole via F. Cavalletti); 
quelli di via F. Cavallotti); quelli di via 
Aquileia dslla IV (scucle via deil’Ospi- 
tale) alla 12.a (S. Domenico); quelli di via 
Viilalts, Zovutt:, Mazzini, Supertore 6 e Sutti 
dalla IL (Bartolu 
quelli dei viali Stazione e Palmanova e 
dells vie E-mes di Colloredo. Catterina 
Percotto e F. Cavallotti dalla II. alla XII. 

Le elezioni provinciali. 

Gan decreto prefsttizio in data del 29 
corr. furono fissata le seguenti date per 
le elezioni provinciali: 

Domenica 25 giugno: Mandamenti di: 
Udine I, S. Vito ai Tagliamento, Sacile 
e Latisana. 

Domenica 2 Luglio; Mandamenti di; 
Udine II, S. Damiele "del Friuli, Porde- 
nona, 

Domenica 9 Luglio: Mandamenti di: 
Palmanova, Godruipo, Cividale. 

Elezioni comunali. 

Con ilo stesso decreto furono fissate le 
elezioni comunali colla rinnovazione di 
un terzo dei consiglieri secondo la nuova 
legge del 1904; 

Domenica 25 ‘giugno: nei comuni appar- 
tenenti ai Mandamenti di S. Vito al Tagl., 
Latisana, Sacile. 

Domenica 2 luglio: nei comuni appar- 
tansoti ai Mandamenti di Udine II eccet- 
tuati i comuni di Meretto di T.mba, di 
S. Daniele sccsttuati i comuni di Golis- 
redu e S. Daniele e nel Mindamento di 
Pordenone meno i comuni di Porcia, nei 
comuni dsl Mandamento di Tarcento, 
meno i comuni di Lusavera, Nimis, Ma- 
gnano in Riviera. 
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‘di pa chi le pratirò Aveva per fine SN dimostra un carattere passivo 6 sia "i S. vuore, ossia una breve espo- F bb 
_ Portland — 

ì i accellerare la morte d , acilmente suggestionabi! 
izioue di tutte quelle RETE 

j ; 5 | 

; 
1 ella sua vitti i si nie. 

gui quelle nozioni che su ARprica piastre % "a 

nei 
; 3 È 

(ona. 2 
fai 

egli i ‘nn ; 

hd bg 
" 

si Driussi. La ferite tanto col massang che A SEA esercitata su lui dal polar divazione si. possono desidercre. 
5 Le pressato semplici ed d colori 

Pe con la rencola, furono fatte da 1 pacre deve. essere detratta dalla sua re- Ja seconda parte contiene tutte le pratiche 
SS 

<A 

persona ? 
BPASrBoa spovsabilità : sua Té- | quotidiane, setiimanali masziù i LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

N 

Pitoiti. Credo da due personi Riassumendo, mantiene la parte d ad oncere del Sacro Vuors lai ABBI 
— = x 

Me persone. V esam 
parte del- ‘ 

ra di Gesù. LatP «PROGETTI E PRE 

ne scritto per quante ri ..° terza parte cont hi 
PREVENTIVI A RICHIESTA 

quante riguarda il ontiena le preghisre e pratiche {) Li di & dl a A Di 

  

  
  

  

    
  

  

  

  

  
    

  
  

  

  
  

  

  

    

  

  

  

  

    

  

  

  
    

   
      

  
  

          

  

  

  

  
        

  

   



  

    

        

      

                  
  

    

IL CROGIATO 

  

  

  

    

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  
  

    
  

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla A 
an o 

o a Unica nel Veneto - Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel veneto ci 
UDINE! — Viale del Ledra, 80- POS BT LTIPPD O N I — Viale del Ledra, 30 — UDINE! temi 

Pi: 
el r 

= Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, bronzo 0 marmo Ste un 
TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
060006000008 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 

«Il giorno 15 agesio 1908 venne ence- « Vi esprimo la mia e la compiacenza di voti che sempre più sì estenda la loro clien- che attira lo spirito alla contemplazione della A 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, tutta questa popolazione di Castions delle tela, ecc.» —Sac. GIorGIO BeGLIORGIO gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- I 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della Parroco di Giavera di Treviso. mirazione del bello ». È 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani statua dell’Immacolata Concezione... Hi con- sab D. Davime De CanpIpo, Parroco. ma 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». gratulo pel sempre crescente progresso nella Dix vole dadisi i dida Co ped ap) 

Sac. OsuaLpo D’OLIvo, Parr. perfezione dei vostri lavori ». Via maglie lo TE ani, . godo esprimervi la mia soddisfazione 7 
a D. Pietro Tiussi, Cappel. per le statue di S. Pietro e S. Bartolomio de 

) Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 0a si lo io n 
«Le statue da loro eseguite fanno bella — torio; più volte si ebbe occasione di esporla A CHE Yo a Gai tate te) DI l de — 

SIAE Speata netto una è veramente . dico subito che la statua del SS. Re- e portarla in processione, e potè quindi es- Da #4 SMR DERSUE 
della e da tviti lodrta. Attesa inolire la te- dentore ha incontrato il favore di questa po- sere visitata ed ammiraia da molti vicini ed mini dain ; nuità e discrezione del prezzo, sono conten- polazione e di quanti lhanno veduta. L'at- anche lontani. Con compiacenza perciò sento 9 Ag FRA a a: | 
tissimo del loro lavoro ». teggiamento ispira quella devozìone che deve il bisogno di manifestar loro il lusinghiero ; Cc t ; : D. NaraLE REGINATO emanare da una statua che sì colloca in giudizio di quanti ebbero ad ammirarla, € urato. zio 

Parroco di,S. Bona di T.eviso. Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- la chiamarono pregevolissimo lavoro sia per ‘la de 
— corre mirabilmente a questo fine. Facendo posa, sia per la decorazione. Lo dissero lavoro di 

si 
sc‘ 

O IZ RE SOEAIRIY WE ELI LIE EIECEIE 
"n 

n 5 n n R 8 

zi Fonderie artistiche di Francesco Broili . 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 di 

Se i 
er 
co 

E Ae 
ci 

È Premiate 9», Fornisce Concerti di o vi 

im o dà campane di qualsiasi peso n 
Lil 

x in diverse Hsposizioni del SS MERna È . E di d.. Regno e dell’Estero ed intonazione; — Castelli . o 

in ferro battuto, assumen- È 

P "È done anche il collocamento. È Ir 
o o 

remiate Fonde altresì statue, bu- È 
zi Tecenfemente con Diploma ; ; È a 
_ d'onore (massima onorificenza) St, SOSene in. bronzo, ed . p 

i. all’Esposizione Regionale altre opere artistiche, garan- È Bi di Udine, per campane (ona lai fott DI ti 
con Diploma di medaglia. XÒ ù SAROnOSt de RAbTEMe: (05 A mofiglAf (3 ci 
d’oro per bronzi artistici TM N) cuzione. CAZZI o 

i CÌ _. \ dx d fi o 

; n n Ss È A P TAVOLE O D 

= d° PERI CONSERVAZIONE i 
È Pagamenti in rate annuali ose i CAPELLI. BAFFI. Barca E TGLIA È 1 

richiesta spedisce progetti È schiarimenti. TER Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. È Si vende tanto profumata che inodora ad mm petrolio da tutti i Farmacisti, piophico. Profumieri e Barbieri, fi 8 

7 ‘nem mena INTENTO i Deposito generale da OPERE & €. e Via Torino, 12 GIIL Ai 20, Si Y 

v 
c 

I UDINE - (4; San Giacomo n UDINE i 
s 

cessa. Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 19038. ET i 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per Sa 909/500 | 
i 

n n n m n È ; È | [anifatture varie Arredi da Chiesa 
, È s @:: i 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, | 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, . Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti ò 
Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette,     colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. 

Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Baldacchini in Damasco seta 

con aste da L. 155, 200, 

300, 350, 400 in più. 

Pianeta Dam. seta 
Tonicelle 
Piviale 

              
FABBRICA 

‘| premiata con due i all’ "ozono Regionale 1903 
E% 

OMBRELLI H SIM BRELLIN L 
bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. | 

ASSORTIMENTO Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per dr HAN L: i 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tuita novità — Borse e borsette di pelle — VE |A pa 
Giocatoli — Articoli per regali. È DE N I 

CORONE MORTUARIE 
Veli per Stacci e Buratti 

— Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere | 

A richiesta si fabbirioh ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed i | 

PREZZI MODICISSIMI I dd 
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